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A tutti gli Amici donatori
Una grande notizia!

Ci è stato assegnato il Premio Internazionale del Volontariato da parte dell'Hudson County Medical Society dello 
stato del New Jersey (equivalente al nostro ordine dei medici).

È una onorificenza che ci riempie di orgoglio, ma nello stesso tempo ci ha proiettato in un'altra dimensione, più 
ampia e più variegata.

L'evento naturalmente ha creato un po' di scompiglio in sede perché implica un'organizzazione su vasta scala per 
celebrare degnamente un avvenimento mai verificatosi in Italia.

Certamente l'impegno sia finanziario che organizzativo è stato ed è abbastanza pesante, dati i tempi grami nei  
quali viviamo, ma non potevamo passare sotto silenzio un fatto così eccezionale, senza contare il risvolto positivo di tutta  
la vicenda che in un periodo di scarsa credibilità dell'Italia, segna un punto a favore dell'immagine del volontariato che  
continua ad essere una delle forze portanti della nostra realtà.

Così ci  prepariamo a ricevere a New York dalle mani del  Presidente dell'Houdson County Medical  Society, 
dottor Carmelo Milazzo (uno dei soci fondatori del GDVS) il premio che ci verrà consegnato il 16 giugno ore 18 locali.

Mentre  con una piccolissima delegazione  del  GDVS – FIDAS ci  apprestiamo ad affrontare la  straordinaria  
avventura nella Grande Mela, ci piace concludere con le parole della nostra socia, Clara Gaeta, che ha commentato la 
notizia proiettandola in un'atmosfera da favola.  

Foto storica con le Torri Gemelle che 

dimostra lo stretto legame negli anni 

tra  il GDVS e Carmelo Milazzo

(calendario del 1985)



Premio Internazionale del Volontariato 

al Gruppo Donatori Volontari Sangue

'era una volta nel lontano Oriente, nel paese di Serendippo, un grande e potente re, nominato  
Giaffer, che aveva tre figliuoli maschi...

Inizia così la favola dei principi di Serendip i quali, mentre girano per il mondo mettendo a frutto la  
loro  intelligenza,  saggezza  e  bontà,  aiutano  un  povero  pastore  a  ritrovare  il  cammello  perduto  e,  senza  
volerlo,  si ritrovano chiamati a corte come stimati consiglieri dell’imperatore.

Ed ecco che la Serendipity, ovvero la capacità di scoprire cose non cercate e imbattersi in ricompense  
inaspettate mentre si è intenti a qualcos’altro, per una volta esce dalle fiabe orientali e si materializza  in quel  
di Paternò: l’Hudson County Medical Society del New Jersey ha conferito al GDVS il Premio Internazionale  
per il Volontariato. 

Il riconoscimento sarà consegnato il 16 giugno 2011 a North Bergen, nello  stato del New Jersey, nel  
corso di una serata di gala che vedrà premiati  quanti  si sono distinti,  nell’ambito locale e internazionale,  
in  attività di rilievo  nel settore medico, umanitario, della leadership e  del  volontariato.

Un  traguardo inaspettato perché viene da una realtà lontana da noi, sia dal punto di vista geografico  
che  politico,  economico  e  civile.  Ma  assolutamente  meritato,  come  vuole  la  morale  della  favola  e,  
soprattutto,  l’etica  genuinamente  meritocratica  che  permea  la  società  americana  e  le  sue  associazioni  
professionali. E così 30 anni di impegno, dedizione e sacrificio del Gruppo Donatori non hanno inciso  solo  
sulla  realtà  del  territorio  locale,  ma  hanno  travalicato  i  confini  nazionali,  portando  il  messaggio  della  
solidarietà e della gratuità anche in un contesto culturale, quello statunitense, che tradizionalmente predilige  
l’intervento privato e il principio del libero mercato in un settore  fondamentale  come la sanità.

Ma al di là delle differenze culturali e legislative, un linguaggio comune unisce le due sponde ed è  
quello  del  contributo  personale  dato  da  quanti,  medici,  operatori  sanitari  o  volontari,  scommettono  la  
propria  professionalità  e  la  propria  umanità  per  aiutare  i  malati,  sensibilizzare  l’opinione  pubblica  e  far  
crescere la società civile.

Proprio nel cuore della società civile, dell’associazionismo e del volontariato si tramandano con cura i  
legami che uniscono le terze, quarte (e oltre)  generazioni  di emigrati in America  con la terra d’origine: le  
vesti  dello  “zio  d’America”  questa  volta  saranno  indossate  da  Carmelo  Milazzo,  oriundo  paternese,  socio  
fondatore del Gruppo, medico e Presidente dell’Hudson County Medical Society, che farà da anfitrione alla  
piccola delegazione del Gruppo.

Ci  sono momenti  nella  vita  di  un’associazione  che  riassumono il  senso  di  tanti  anni  di  impegno,  
sacrificio  e  lavoro,  e  allo  stesso  tempo  lo  rendono  concretamente  tangibile:  questo  premio  prestigioso  e  
inaspettato  va  a  tutti  i  soci  che  nel  corso  di  tre  decenni  hanno  testimoniato  silenziosamente,  ma  
costantemente, il valore della donazione  anonima, libera e consapevole.
Ogni traguardo è un nuovo inizio che ci spinge ad andare avanti con rinnovato entusiasmo e tutti noi siamo  
chiamati a  mantenere  il nostro impegno all’altezza della stima che questo riconoscimento dimostra e dei  
bisogni  concreti  che  il nostro territorio manifesta. 

Congratulazioni, quindi,  a tutti i  donatori e … ad maiora! 



Come abbiamo sottolineato nelle Lettere precedenti e nell’ultima Assemblea dei soci, nel corso degli ultimi tre  
anni le donazioni  hanno registrato un graduale ma inesorabile calo, ritornando sui livelli  “di magra” del 2007. Ciò 
significa che il numero delle donazioni dei donatori  già associati non riesce a stare al passo con la frequenza prevista dal  
sistema sanitario nazionale, per quanto sia improntata alla totale garanzia e riparo da ogni possibile danno al donatore, né 
le donazioni dei nuovi associati riescono a compensare questo deficit che si unisce a quello “funzionale” dei donatori  
uscenti (per raggiunti limiti di età o di salute).

Il risultato è che l’offerta di sangue del nostro comprensorio, ma  soprattutto di Paternò,  resta assolutamente 
inadeguata rispetto al fabbisogno e alle reali potenzialità demografiche.

Tante attività sono state messe in cantiere per l’anno sociale 2011: lo scopo è di sensibilizzare quante più persone 
a dare un contributo perché si possa combattere efficacemente la cronica carenza di sangue del nostro territorio e alleviare 
i disagi dei pazienti che aspettano, soprattutto nei mesi estivi, una trasfusione perennemente in ritardo.

Tutto  questo  lavoro  potrebbe  risultare  perduto,  ingoiato  dal  gorgo  deludente  delle  ritardate  e/o  mancate 
donazioni dei soci! 

Non ci stancheremo mai di  invitare tutti i cittadini a fare la loro parte, e di ricordare ai Donatori che è stata  
varata  una  nuova  strategia  di  gestione  personale  e  autonoma  della  donazione che  cerca  di  andare  incontro  alle 
esigenze dei soci:  ciascuno di noi può recarsi spontaneamente al Servizio Trasfusionale ospedaliero, appena trascorsi tre  
mesi dall’ultima donazione, il primo giorno libero da impegni pressanti, a scelta libera e di tutto comodo per il socio,  
senza aspettare di essere sollecitato telefonicamente, e magari in un momento poco disponibile, dalla segreteria. 

Questa importante svolta  è stata sancita da una modifica ufficiale all’articolo 6 del Regolamento (vedi il seguito).

E’ ON  LINE IL NUOVO SITO DEL GDVS

E’  nato  solo  da  qualche  settimana  e,  dopo  aver  mosso  i  primi  incerti  passi,   è  ormai  entrato  in  pieno  

funzionamento  il nuovo sito web  del GDVS, all’ indirizzo   http://www.gdvs-fidas.it 
E’ ancora possibile accedere al vecchio blog che però, non essendo più aggiornato da tre mesi, verrà gradualmente 

dismesso.
Il nuovo sito è un vero e proprio portale, rinnovato nella grafica e arricchito nei contenuti.

La storia del Gruppo, le attività, gli eventi,  le info su come, dove e quando effettuare la donazione sono  tutte a  
portata di click, riordinate in pratici menù che rendono la navigazione molto più “user friendly” e interattiva: è possibile  
registrarsi e iscriversi alla newsletter, partecipare al sondaggio online “Perché doni il sangue?” e ritrovare  le pagine  visitate  
con  un comodo motore di ricerca interno.

Non mancano le Aree Download, per consultare  gli Archivi News, Lettere al donatore, Foto album che narra la 
storia dei 33 anni del Gruppo. Infine il nuovo portale è al passo con il Web 2.0, permettendo di condividere tutti i  
contenuti  pubblicati su Facebook e Twitter.  

Aspettiamo  le  vostre  visite,  commenti  e  suggerimenti;  vogliamo  rendere  il  sito  ancora  più  ricco,  vivace  e 
accattivante, non solo per chi è già donatore, ma anche per il semplice e ignaro webnauta: chissà che, visitando queste  
pagine, non sorga  in  lui/lei  la curiosità di avvicinarsi alla grande famiglia del Gdvs e, magari, di entrare a farne parte!

http://www.gdvs-fidas.it/index.php/home.htmlhttp://


INTENSIFICAZIONE DELLA SENSIBILIZZAZIONE NELLE SCUOLE
Da sempre  questo  è  stato  un  tassello  fondamentale  dell’attività  del  GDVS:  siamo  consapevoli  che  la  vita 

dell’associazione dipende strettamente dall’ingresso di nuovi donatori, soprattutto ragazzi che hanno appena raggiunto la 
maggiore età e che  hanno davanti a sé tutta  la vita per donare.

Ci eravamo accorti però, che il meccanismo della donazione differita (volgarmente detta pre-donazione), resa 
obbligatoria in Sicilia con decreto assessoriale, aveva l’effetto di  ostacolare, anziché favorire, la raccolta di sangue negli  
istituti superiori ed in tutte quelle occasioni in cui si presentano numerosi giovani prossimi ai diciottenni.

Finora la prassi seguita era quella di effettuare due  incontri in ciascun istituto superiore: durante il primo si  
effettuava il piccolo prelievo per eseguire le analisi preliminari imposte dalla legge e con il secondo, circa una settimana  
dopo, la donazione vera e propria. Durante questa seconda visita si presentavano nuovi candidati che, per una serie di  
fattori di ordine contingente, non avevano potuto effettuare la volta precedente la trafila della predonazione, e quindi la  
iniziavano solo in quel momento; passati i giorni necessari per ottenere il risultato delle analisi, avrebbero dovuto recarsi  
da soli al S.T. ed effettuare la donazione vera e propria.

Inutile  dire  che  proprio  in  questo  passaggio  si  perdevano  molti  potenziali  donatori,  i  quali,  per  pigrizia,  
dimenticanza, timore o altro, dopo la predonazione rinunciavano a completare la procedura  all’ospedale.

Il GDVS ritiene doveroso non lasciar cadere questa potenzialità di incrementare le raccolte scolastiche e non 
deludere quei ragazzi  che, a prescindere dal  tempismo, desiderano diventare donatori e ha deciso di riorganizzare la  
cadenza delle visite alle scuole, non limitandosi solo a due (la predonazione e la raccolta): da quest’anno si sta procedendo 
secondo  una strategia  più flessibile, anche se più dispendiosa per noi in termini di costi economici, di tempo e di  
energie, con ulteriori “appuntamenti intermedi con la solidarietà”, durante i quali si riuniscono tutti i nuovi aspiranti  
donatori che hanno effettuato le analisi predonazionali per accompagnarli, sotto la vigilanza dei docenti responsabili, al  
S.T. con il pulmino.

Questa riorganizzazione è parte di un progetto di ampio respiro con il quale vogliamo avviare una massiccia  
operazione di rilancio delle donazioni nel nostro territorio: per questo stiamo potenziando le attività di sensibilizzazione e 
propaganda  nelle  scuole  elementari,  medie  e  superori,  “rinforzate”  con  tre  Concorsi  sul  tema  della  donazione, 
recuperando legami che negli ultimi anni erano stati trascurati.

Auspichiamo che questo movimento culturale, assieme alla distribuzione di materiale informativo e di gadget (in 
particolare quest’anno è particolarmente gradito l’ombrello con il logo del Gruppo), sparga quei fermenti di impegno  
civile che possa incrementare la spinta alla donazione affinché nemmeno una goccia di sangue e  di solidarietà vada 
sprecata.



MODIFICA ARTICOLI DEL REGOLAMENTO
Nel corso dell’Assemblea ordinaria dei soci  tenutasi il 22 febbraio 2011 presso la sede di via Nilo, sono state  

approvate una serie di modifiche al regolamento di attuazione dello Statuto.
Abbiamo già anticipato la modifica all’Art. 6 che introduce il principio della gestione autonoma e personalizzata 

delle  donazioni,  senza  attendere  la  chiamata  della  Segreteria  e  l’obbligo  di  registrazione  delle  donazioni  eccezionali 
effettuate al  di  fuori  del  S.T.  di riferimento,  telefonando alla  segreteria che provvederà alla trascrizione sulla  scheda  
personale del donatore.

Un’altra importante modifica è quella all’Art. 9, resa necessaria dal decreto del 18 aprile 2007. Esso stabilisce che  
”le associazioni del volontariato del sangue devono essere costituite esclusivamente dai donatori ed ex donatori”.

Restiamo fortemente critici verso questo decreto del 2007 alla cui formulazione, purtroppo, ha dato il personale  
apporto il presidente della Fidas Nazionale (per sua stessa ammissione). Infatti abbiamo già denunciato come questo 
decreto azzeri i diritti costituzionali di partecipazione di  quei cittadini di buona volontà che, pur non potendo donare,  
desiderano  comunque  dare  il  loro  contributo  alla  causa  della  donazione,  partecipando  alle  attività  organizzative,  
burocratiche, culturali che sono elemento portante della vita del GDVS.

Restando in attesa che il ministero di competenza risponda graziosamente alla nostra richiesta di interpretazione, 
nel frattempo abbiamo cercato di andare incontro allo spirito del decreto per ciò che è nelle nostre possibilità, cercando di  
dare uno sbocco più importante alla categoria dei Soci Onorari. Di essa potranno far parte i soci già donatori che non  
possono più effettuare donazioni per cause che esulano dalla propria volontà, cioè per conclamate ragioni di salute.  

L’adesione a tale categoria non sarà più a discrezione del Consiglio Direttivo, ma avverrà dietro richiesta espressa  
del socio interessato, rinnovabile ogni tre anni, in modo da poter partecipare ai momenti cruciali della vita del Gruppo ed 
esercitare tutti i diritti (ma ci auguriamo anche qualche dovere in termini di collaborazione attiva) connessi allo status di  
socio (partecipazione alle operazioni elettorali per il rinnovo degli organi statutari, alle Assemblee annuali, ecc.).

Le variazioni agli Artt. 12, 13, 14, 18 riguardano invece il funzionamento dell’Assemblea dei Soci del CD, del 
Presidente, e della Commissione elettorale.

In sintesi, si è riaffermato che:
• per le Assemblee indette ogni tre anni per il rinnovo degli organi rappresentativi del Gruppo, non sono 

ammesse deleghe; abbiamo voluto in tal modo impedire un abuso di questo strumento in occasione delle 
elezioni del C.D. e del Presidente, ferma restando invece la loro utilizzazione nel corso delle Assemblee  
ordinarie, in quanto costituisce un modo minimale di partecipare comunque agli incontri annuali;

e si è deciso ex novo che:
• le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo, giunto alla sua scadenza naturale dopo i tre anni di carica, 

vengano effettuate subito dopo l’assemblea annuale di febbraio e non oltre il mese di aprile successivo,  
escludendo di protrarre le operazioni elettorali in periodi poco adatti alla partecipazione da parte dei soci.  
Solo ed esclusivamente per la prima applicazione, il termine di permanenza in carica dell’attuale Consiglio 
Direttivo, insediatosi nell’estate 2010, sia posticipato ad aprile 2014;

• la nomina della Commissione elettorale avvenga almeno 40 gg. prima della data delle elezioni;
• i consiglieri uscenti, anche se non ricandidati, non possano partecipare alle operazioni di voto    nei seggi  

come scrutatori;
• L’elezione  dovrà  essere  verbalizzata  dalla  Commissione  elettorale  e  ratificata  dalla  successiva  Assemblea 

Ordinaria dei soci;
• il Presidente uscente ha l’obbligo di effettuare al nuovo presidente eletto, entro 15 giorni dalle elezioni, le  

consegne di quanto appartenente al Gruppo, accompagnato da una sintetica relazione dei conti.
Questi  i  punti  salienti  delle  modifiche  approvate  nello  spirito  di  rendere  più  trasparenti  e  democratiche  le  

procedure di elezione delle cariche rappresentative e più efficiente il funzionamento dei diversi organi dell’associazione,  
anche nella delicata fase dello scioglimento  degli organi  in carica e del passaggio delle consegne ai nuovi eletti. 

Qualunque socio volesse prendere visione in dettaglio di queste variazioni potrà farlo direttamente   in sede.

GESTISCI AUTONOMAMENTE LE TUE DONAZIONI



CONCORSI PER LE SCUOLE SUL TEMA DELLA DONAZIONE

E’ in fase di conclusione il concorso bandito per sensibilizzare gli alunni delle scuole elementari, medie e superiori di  
Paternò, Ragalna, S. Maria di Licodia, Biancavilla, Randazzo, Castel di Iudica, Raddusa, e le  rispettive famiglie alla donazione. 

Agli  alunni  delle  quinte  classi  si  proponeva la  composizione di  una filastrocca  o  una breve  poesia  in rima sulla 
donazione libera anonima e gratuita del sangue,  a quelli  delle  terze  classi  della  media inferiore   un elaborato grafico e/o  
fotografico anche accompagnato da una breve frase, che sarà adottato dal Gruppo come manifesto pubblicitario, mentre gli  
studenti  delle  quinte  classi  della  media  superiore  sono  stati  coinvolti  nell’elaborazione  di  uno  slogan  pubblicitario  sulla 
donazione che il GDVS adotterà per la propria campagna pubblicitaria.

Possiamo anticipare che è pervenuto in sede un inaspettato quanto piacevole profluvio di poesie da parte dei più 
piccoli; quelli selezionati in aggiunta agli elaborati grafici delle scuole medie inferiori andranno a costituire il calendario 2012 
del GDVS – FIDAS che sarà diffuso nel territorio provinciale. 

La premiazione dei vincitori si è tenuta il 25 maggio presso la sede del GDVS in Corso Sicilia.
Per le scuole elementari tra 12 componimenti segnalati nelle varie scuole è risultata vincitrice Marta Puleo della 5^ A  

del IV C.D. "M. Virgillito" – plesso Falconieri, per le medie il premio assoluto, scelto tra 9 segnalati, è andato ad Amelia  
Sorrenti della 3^ B del I.C.S. "Don Milani", mentre ai partecipanti degli Istituti superiori sono stati assegnati 3 premi ex  
aequo: uno a Consuelo La Manna e Valentina Maugeri del Liceo Classico "M. Rapisardi", uno a Davide Giordano del Liceo 
Scientifico "E. Fermi" e il terzo alla 3^ A del Liceo Classico "Cavina" di Randazzo. 

RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 2011

Anche per l’anno 2011 la Rassegna cinematografica del giovedì, organizzata dalle Associazioni GDVS e Città  
Viva, ha offerto alla cittadinanza il consueto momento di svago, contatto sociale e arricchimento culturale. La nostra  
iniziativa è stata organizzata, come sempre, per favorire la più ampia  partecipazione, anche quest’anno abbiamo offerto il 
servizio  di  baby-parking  durante  lo  spettacolo  pomeridiano  e  accolta  ancora  con  entusiasmo,  come dimostra  l’alto  
numero di abbonamenti venduti e l’apprezzamento riscosso dallo spettacolo di chiusura del 5 maggio: uno scoppiettante  
recital dell’attore Edoardo Saitta, che ci ha permesso di salutare soci, abbonati e sponsor in maniera davvero speciale.


